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QUESTO PRIMO SPUNTO VA SU MISSIONLINE MA NON SU BANGLANEWS

Rianimazione
Forse gli affezionati di questo “blog” scalcinato si sono convinti che sia ormai defunto. Era solo sospeso. Ora si rianima e riprende, con la solita irregolarità e varietà., Chissà mai che qualcuno lo apra e se ne accorga…

SCHEGGE DI BENGALA – 74
Strade

Ricoperte da un sottile ed assai economico strato di asfalto, per fare buona impressione in occasione dei campionati mondiali di cricket giocati nel febbraio scorso, le strade del Bangladesh non hanno retto alle piogge monsoniche. Buche, fango, interruzioni rendono il traffico peggio del solito. I gestori di autobus che fanno servizio da Dhaka a Mymensingh hanno sospeso il servizio per una settimana quando la colonna di veicoli bloccati ha raggiunto esattamente la lunghezza del tragitto Dhaka-Mymensingh – 120 chilometri.  Il ministro dei trasporti dice che i soldi per le riparazioni sono finiti da tempo.

Sylhet
E siamo a sette! Il 30 settembre si svolge l’ingresso solenne del primo vescovo della nuova diocesi di Sylhet, la settima del Bangladesh. Mons Bijoy, Oblato di Maria Immacolata, è proviene da Khulna, dove era stato consacrato vescovo qualche anno fa. Il Sylhet è una regione a nord-est, collinare, ricca di giardini da te dove lavorano in condizione di grande povertà e sfruttamento aborigeni provenienti da parti diverse del Paese. Finora ha fatto parte dell’arcidiocesi di Dhaka, ed è stata evangelizzata prima dai missionari americani della Congregazione della Santa Croce, poi anche dagli Oblati di Maria Immacolata. Il clero diocesano di Dhaka ha dato una mano, ma la maggior parte ha sempre mostrato scarso interesse di questa “appendice” lontana e culturalmente diversa. Forse la creazione della diocesi darà slancio alla presenza della Chiesa nella zona. Mancano ancora tutte le strutture diocesane (cattedrale, episcopio, seminario, ecc.) ma inizia “alla buona” sperando di crescere.
Organi
Sembravano casi isolati, invece sta diventando chiaro che il commercio di organi umani in Bangladesh e India è diffuso, praticato anche in cliniche “rispettabili”, e con agganci in paesi noti per la qualità degli ospedali e delle cure mediche, come Singapore e Malaysia. In un sottopassaggio della strada principale che porta al centro di Dhaka, vicino all’Hotel Sonargaon, si possono leggere i poster che offrono buone ricompense a chi vende reni, fegati e altri organi umani. Il prezzo di un rene pare sia di circa 4.000 euro.

Che non si sappia...
Un’associazione per la prevenzione e la cura dell’obesità in Bangladesh lamenta il colpevole disinteresse delle autorità, che fanno di tutto per metterli a tacere, temendo che la notizia che il problema esiste anche in Bangladesh possa mettere in qualcuno il dubbio: si tratta ancora di un paese povero, da aiutare nella lotta contro la fame? Secondo questa associazione, fra le classi ricche sono ormai comuni gli stessi guai che affliggono molti Americani: bambini rimpinzati di merendine, obesi e malsani, adulti giganteschi, palestre che si affollano, medici che non sanno che cosa consigliare...

Flashback

Ogni tanto mi tornano alla mente immagini delle mie recenti vacanze in Italia, con qualche domanda. 

Ad esempio: gran caldo, abiti leggerissimi, ma pesanti stivali ai piedi. Piedi freddi per colpa di diffusi problemi circolatori nelle giovani italiane?

Oppure: esiste qualcosa di cui gli Italiani non si lamentino?

Ma anche: come mai, ogni volta che ritorno, l’Italia mi pare più bella e anche (politica a parte) più ordinata, efficiente e pulita? So di rischiare il linciaggio a scrivere questo, ma... amo il rischio.

Malinteso

Nella notte in cui si celebra una festa musulmana, due mesi fa, sette studenti universitari decidono di andare a contemplare il chiar di luna, su alcune piccole dune alla periferia di Dhaka. Qualcuno li vede, pensa che stiano per assaltare e derubare le case vicine, e lancia l’allarme. In un attimo centinaia di persone sono sul posto e uccidono a botte sei di loro, uno solo riesce a scappare. La polizia dice di essere arrivata sul posto a cose fatte, e tenta di farli passare per rapinatori veri, anzi per pericolosi delinquenti abituali; ma poi – grazie al fatto che alcuni giovani appartengono a famiglie in buona posizione sociale – la verità viene a galla. Ora alcuni poliziotti sono incriminati con l’accusa di aver cooperato al linciaggio.
Scuola

Pare che si sia arrivati a far iscrivere alla scuola elementare il 100% dei bambini. Il problema è che il 21% lascia prima di arrivare alla fine. Queste le cifre pubblicate. Non ne garantisco la precisione.

Intercambiabili

La casa – un ostello femminile - sembra deserta, ma finalmente un insonnolito guardiano si fa vedere. “Vorrei parlare con Lota Gomes”. Mi guarda stranito, ripeto, se ne va. Lota è la prima di tre sorelle, papà sempliciotto, povero e sfortunato, che si toglie il pane di bocca per far studiare lei, che è la più grande, allo stimatissimo College “Holy Cross” di Dhaka. Forse solo per levarmelo di torno, gli ho promesso di coprire le spese dell’ostello, lui pensi a quelle della scuola. Prima di partire per le vacanze ho pagato la quota mensile fino ad agosto e ora, a fine settembre, vengo per rimettermi in pari. Dopo lunga attesa compare Lota, dal fondo del giardinetto. Lota? Statura, folta e lunga chioma, andatura e stazza sono di Lota, però... Non sono fisionomista, forse nei quattro mesi scorsi la mia scarsa memoria visiva è peggiorata. Lei mi guarda in silenzio mentre mi aspettavo effusioni di gioia. “Lota, come stai?” Silenzio. “Scusa, ma tu chi sei?” “Sono Sufola, la sorella di Lota. Papà non ce la faceva più a mantenerci, ha trovato un giovanotto che cercava moglie con urgenza. Toccava a lei che è la più grande, e in pochi giorni hanno combinato il matrimonio. Io ho preso il suo posto qui, papà e mamma tirano un poco il fiato.” “E Lota? E’ contenta?” “Sì, con gli suoceri si trova bene.” “Questa certamente è buona cosa, ma con il marito?” “Non lo so: tre giorni dopo il matrimonio è partito per lavorare ad Abu Dabi, torna fra tre anni.”
Dhaka, 23 settembre 2011
